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    PARTE PRIMA

    DIRITTO COSTITUZIONALE
  


  MODULO 1 - LO STATO

  


  UNITÀ 1


  ELEMENTI COSTITUTIVI


  Il concetto di Stato può essere inteso in due modi distinti:


  
    	come organizzazione di un popolo su un territorio, sotto una potestà d’imperio (sovranità), per il raggiungimento di fini collettivi. In questo caso si parla di Stato-comunità


    	come apparato che esercita il potere politico su un determinato territorio. In questo caso si parla di Stato-apparato.

  


  Riguardo alla prima definizione occorre distinguere gli elementi costitutivi dello stato che sono:


  
    	il popolo, formato da tutti coloro che sono riconosciuti come cittadini dello stato e che acquistano la cittadinanza per nascita, per matrimonio o per concessione.


    	
      
        	Nascita: occorre essere figli di genitori italiani o essere nati in Italia da genitori ignoti o essere stati adottati da genitori italiani (se maggiorenni, devono trascorrere cinque anni);


        	Matrimonio: dopo due anni di convivenza dalla stipula, ridotti ad uno se si diventa genitori di figli legalmente riconosciuti;


        	Concessione: figli o nipoti di cittadini stranieri ma italiani per nascita o stranieri nati in Italia che acquisiscono la cittadinanza al compimento del diciottesimo anno di età (elezione); residenza in Italia per dieci anni o svolgimento di servizio alle dipendenze dello stato italiano per almeno cinque anni (naturalizzazione);

      

    


    	il territorio, che comprende quella parte di terraferma delimitata dai confini, compreso lo spazio aereo sovrastante, il sottosuolo, lo spazio marittimo nella misura di 12 miglia marine dalla costa;


    	la sovranità che si configura come quel potere che sta al di sopra e che non riconosce alcun altro potere superiore al suo.

  


  Nelle odierne democrazie tale sovranità si realizza attraverso il potere legislativo, il potere esecutivo e il potere giudiziario, per mezzo degli organi che tali poteri esprimono (Parlamento, Governo, Magistratura). Tali organi possono essere individuali (Presidente della Repubblica) o collegiali (Parlamento).


  UNITÀ 2


  EVOLUZIONE STORICA DELLE FORME DI STATO


  Sotto il profilo storico distinguiamo:


  
    	lo Stato assoluto: nasce dalla dissoluzione dello stato feudale, in cui il sovrano è al di sopra delle leggi che egli stesso emana, ma in cui è già netta la distinzione tra potere politico e potere economico;


    	lo Stato liberale: nasce a seguito della rivoluzione inglese, francese e americana, in cui il potere del re è sottoposto alla costituzione ed alle leggi, dove vige la separazione dei poteri. È dunque uno stato di diritto ma su base sociale ristretta, per cui non è uno stato democratico. Incapace di affrontare le grandi questioni sociali (movimenti operai/ rivolte contadine), crolla o favorendo la nascita di regimi autoritari di destra (fascismo, nazismo) o di sinistra (socialismo);


    	lo Stato fascista: nasce dopo la prima guerra mondiale, abolisce le libertà civili e politiche, concentra il potere nelle mani di un capo; il parlamento perde il carattere elettivo e diventa un organo di ratifica delle decisioni del governo, si fonda su un partito unico, usa la forza per distruggere gli avversari politici ed ha un rapporto demagogico con le masse. È, perciò, uno stato totalitario;


    	lo Stato socialista: nasce dalla rivoluzione russa del 1917 e si basa sull’abolizione della proprietà privata, dei mezzi di produzione, sull’economia collettivistica attraverso la pianificazione industriale (lo stato fissa degli obiettivi produttivi cui le singole unità devono attenersi), sull’idea dell’uguaglianza economica e sociale. Per perseguire questi obiettivi adotta gli stessi strumenti dello stato fascista (partito unico, abolizione libertà civili e politiche, soppressione del dissenso attraverso l’intimidazione e la violenza) dunque è anch’esso uno stato totalitario;


    	lo Stato democratico: è quello odierno. È basato sul suffragio universale, sul pluralismo tra i partiti e si regge su un compromesso tra le parti sociali: le classi popolari godono dei diritti politici e la borghesia mantiene il controllo sui mezzi di produzione. Lo stato però interviene nell’economia attraverso politiche fiscali e redistributive.

  


  UNITÀ 3


  PROFILO STRUTTURALE


  Sotto il profilo strutturale distinguiamo:


  
    	lo Stato unitario: è costituito da un unico popolo, stanziato su un unico territorio e sottoposto ad un unico potere d’imperio (sovranità). A sua volta lo Stato unitario può essere accentrato, basato su organi centrali con sede centrale e competenze sia legislative che amministrative che operano su tutto il territorio dello Stato, o decentrato, organizzato e suddiviso in enti territoriali (comuni, province, regioni) che hanno funzione amministrativa locale. L’ente regionale, in particolare, ha autonomia non solo amministrativa, ma anche, in determinati settori, legislativa.


    	lo Stato federale: è composto e formato da un insieme di Stati Federati ciascuno con un proprio popolo, un proprio territorio, un proprio potere sovrano. Esso è nato dalla dissoluzione di uno Stato Unitario o dall’unione di più stati indipendenti. Lo Stato Federale si occupa di settori di interesse comune a tutti gli Stati membri (es. ordine pubblico, difesa esterna, relazioni internazionali, programmazione economica e monetaria) mentre tutte le altre materie sono attribuite agli Stati federati (giustizia, istruzione, sanità, cultura, trasporti, opere pubbliche, ecc.). Lo Stato Federale ha due Camere, una rappresenta tutti i cittadini e l’altra ogni Stato federato.

  


  UNITÀ 4


  FORME DI GOVERNO


  Tutti gli stati democratici sono caratterizzati da una pluralità di organi. Il modo in cui il potere politico è distribuito tra gli organi, determina le forme di governo. Esse sono:


  
    	Presidenziale (USA): il potere esecutivo (capo dello stato e ministri) e il potere legislativo (parlamento) sono affidati a due organi separati e indipendenti tra loro ed entrambi eletti dal popolo. Il presidente nomina i ministri ed è capo dell’esecuivo. Non è legato al parlamento dal rapporto di fiducia e non può neanche sciogliere le camere. Il Presidente può esercitare diritto di veto su tutte le leggi approvate dal Congresso, il quale può approvare i provvedimenti, nonostante il veto presidenziale, se raggiunge una maggioranza dei 2/3.


    	Semipresidenziale: anche qui il presidente della repubblica è eletto dal popolo e non è responsabile di fronte al parlamento; egli designa un governo che deve avere la fiducia del parlamento, organo che il presidente della repubblica può sciogliere.


    	Parlamentare: in questo caso il parlamento, eletto dal popolo, è al centro del sistema: non solo ha funzione legislativa, ma controlla il governo ed il suo operato attraverso il rapporto di fiducia e l’approvazione del bilancio dello Stato; quando questa funzione viene a mancare, il governo è costretto a dimettersi. Fa da contrappeso il potere del capo dello stato, di nomina non popolare, che può sciogliere le camere e indire elezioni anticipate.

  

MODULO 2 - LA COSTITUZIONE

UNITÀ 1

EVOLUZIONE STORICA


Notizie storiche:




	


1848


	


Statuto Albertino,
emanato da Carlo Alberto. Legge fondamentale del Regno
d’Italia.



Caratteristiche:


	concesso dal Re;

	breve (84 articoli più disposizioni generali e
transitorie);

	flessibile (modificabile senza particolari procedure, solo con
leggi ordinarie).
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